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La collina di Torino corre quasi paral lela al Po , ma la sua sp ina dorsa le n'è
distante circa un'ora e mezzo di cammino, e s'inna lza da 400 sino a 480 metri
sul livello de l letto del fiume. Da questa sp ina dorsale si disp iccano cont inui
contrafforti, ave più ave meno distanti fra loro , ave quas i rettilinei, ave var ia­
mentesinuos i e ripiegat i in arco , i quali vengono sino al fiume col l'estreme lor
fal de, e formano piacevolissime valli , dive rse di Iorme e grandezze . Per queste
valli discorrono rivali e torrenti in cui raro è che manch i affatto l'acqua anche
ne ll'ardor della state. Le pendici soleggiate s'adornano di continui vigneti, di
pergolati, di giardini e di ville ; quelle a tramontana sono coperte di selve e di
boschi ; i boschi poi regnano su tutta la parte superiore e sulle cime supreme.
Quegl i aridi gioghi che sì spesso offendono gli sguard i altrove, qui sono poco
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Litografia acolori di Fichot, 1880 circa.
(Collezione Simeom, D230)
Nel panorama spiccano la Mole
Antonellianain costruzione, il borgo
Vanchigliaampiamente costruito, i
Murazzi e, in primo piano, opifici
industriali, il cu i insediamento fu
favoritodallacostruzi one del canale
Michelotti, realizzato tra il1815 eil
1816 apartire dal pontedella Gran
Madre.
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